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L’emergenza sanitaria che ancora stiamo vivendo ha messo in luce una serie
di problemi strutturali, di fragilità umane, di servizi e condizioni inadeguate,
stravolgendo abitudini di vita, di relazioni sociali e attività economiche.

Ci ha ricordato quanto evidenti siano le disuguaglianze formali e sostanziali
nell’accesso ai servizi e quanto ancora sia inespresso nelle tecnologie che
possono favorire il superamento (digital divide).
.



Ma ha anche in modo prepotente riequilibrato il senso tra utilità e valore:
perché non tutto ciò che è utile implica un elevato valore (per esempio
l’acqua) e non tutto ciò che ha un grande valore è utile (ad esempio i
diamanti)’.
Ha riproposto la questione etica ovunque non più ignorabile: il nostro futuro
dipende oggi dalla nostra capacità di immaginare chi possiamo e vogliamo
diventare domani e le domande fondamentali sono quelle che portano al
centro temi quali la salubrità, l’accessibilità.
Ci ha insegnato a ri-abitare il luogo in cui siamo (hic et nunc) ed in esso le
relazioni.
I territori, soprattutto quelli più vulnerabili hanno dimostrato capacità
straordinaria di resilienza. Perché questa emergenza ha restituito
importanza, ruolo e accreditamento pubblico alla Prossimità, nelle sue tante
forme: dall’aiuto, offerto e ricevuto dai vicini, alle botteghe, al volontariato,
alle Cooperative ed alle imprese che hanno saputo reinventarsi offrendo
servizi spesso in modo gratuito.



Le Comunità del Cibo e della biodiversità di interesse 
agricolo e alimentare, istituite con la Legge

nazionale n. 194/2015
rappresentano uno STRUMENTO fondamentale di 

AGGREGAZIONE delle COMUNITA’ LOCALI
Sono definite come “ambiti locali derivanti da accordi tra 
agricoltori locali, agricoltori e allevatori custodi, Gruppi di 

Acquisto Solidale, Istituti scolastici ed Universitari, Centri di 
ricerca, Associazioni per tutela della qualità della biodiversità 

di interesse agricolo ed alimentare, mense scolastiche, 
ospedali, esercizi di ristorazione, esercizi commerciali, piccole 

e medie imprese artigiane di trasformazione agricola e 
alimentare, Enti pubblici” 

e 
hanno il compito di tutelare e valorizzare le risorse genetiche 
locali, attraverso, ad esempio, lo sviluppo di filiere corte, la 

definizione di accordi commerciali, lo studio del 
germoplasma locale, la condivisione dei saperi locali, il 

coinvolgimento della cittadinanza.



La Regione Toscana nel 2017 ha deciso di finanziare,
attraverso la sottomisura 10.2 del PSR Toscano e TERETO , una 

PROPOSTA PROGETTUALE che valorizzasse le
razze e varietà locali toscane iscritte ai repertori regionali, 

attraverso la realizzazione di un
MODELLO ED ESEMPIO CONCRETO 

di costituzione di “Comunità del Cibo e della Biodiversità di
interesse agricolo e alimentare” così come definita nella Legge 

nazionale n. 194/2015
“Disposizioni per tutela e valorizzazione della biodiversità di 

interesse agricolo ed alimentare” : 
Comunità del Cibo e della biodiversità della Garfagnana







Le comunità del cibo sono sfide per: 
salvaguardare e valorizzare  

l’agrobiodiversità
Interpretare e valorizzare il Territorio 

Raccontare ciò che funziona ed è etico
Creare una Comunità Educante 

La Regione Toscana rilancia le 
Comunità del Cibo riconoscendo in 

esse funzioni importanti : 
Custodendo il territorio

Producendo Cibo sano e buono, 
Immaginando uno sviluppo del 

territorio….

E ne raccoglie la sfida posta che 
porranno per interrogare le 

Nostre capacità di immaginare 
un mondo diverso e valorizzare 

desideri e sogni che ci 
riguardano.



2021 - Avviso pubblico per il sostegno alle attività correlate 
all’istituzione o al sostegno delle “Comunità del cibo e della 
biodiversità di interesse agricolo e alimentare

AMIATA 14 Comuni (Abbadia San Salvatore; Arcidosso; Castel del Piano; Castell’Azzara; Castiglione d’Orcia; Cinigiano; 
Piancastagnaio; Radicofani; Roccalbegna; San Quirico d’Orcia; Santa Fiora; Seggiano; Semproniano; Sorano)
CRINALE 2040 (I comuni del crinale tosco emiliano ligure comprendenti i comuni della lunigiana storica -Valdimagra e Val di 
Vara- e valli dell’Appennino parmense confinanti con la lunigiana )
GARFAGNANA (il territorio di Garfagnana ed il comune di Barga LU)
MAREMMA (La costa toscana e la Provincia di Grosseto)
VALDICHIANA 17 Comuni (Arezzo,  Castiglion  Fiorentino,  Cetona, Chianciano  Terme, Chiusi,    Civitella    in    Valdichiana,    
Cortona,    Foiano    della    Chiana, Lucignano,  Marciano  della  Chiana,  Montepulciano,  Monte  San  Savino,  San  Casciano dei  
Bagni, Sarteano,  Sinalunga,  Trequanda  e  Torrita  di  Siena)

CRETE SENESI (Comune di Asciano, Monteroni d’Arbia, Murlo, Rapolano)
CURA LA COLTURA (diverse province della Toscana pur avendo il suo centro organizzativo a Siena)
GRANI ANTICHI (Certaldo, Barberino-Tavarnelle, San Casciano in Val di Pesa, Montelupo Fiorentino , Chianti  senese, San 
Miniato,  Empoli)
BIODIVERSAMENTE PIANA (comuni della piana fiorentina: Carmignano, Calenzano, Campi Bisenzio, Sesto Fiorentino, Signa)



2021 - Avviso pubblico per il sostegno alle attività correlate 
all’istituzione o al sostegno delle “Comunità del cibo e della 
biodiversità di interesse agricolo e alimentare

Progetti 
Amiata (L’AMIATA DELL’ AGROBIODIVERSITA’.................UN FUTURO DA SALVAGUARDARE): Promozione, recupero di risorse 
genetiche (granturco di Castell’Azzara” ed il “fagiolo borlotto del minatore ) e Attivazione di uno sportello informazioni 
dedicato ai Coltivatori Custodi
Crinale  (ECOMUSEO DIFFUSO) costruzione del primo itinerario interregionale della transumanza 
Garfagnana  (IL CHIOSCO DELL’AGROBIODIVERSITA’) : saper infondere l’urgenza di un modello di sviluppo sostenibile ai fruitori 
che vi si avvicinano e mantenere sempre vivo il dialogo con le scuole in particolare quelle ad indirizzo agrario e alberghiero
Maremma (DIVULGARE  la CONOSCENZA e l’importanza delle risorse genetiche locali e del loro uso) Sviluppo del Sistema di 
Garanzia quale strumento di partecipazione (SGP) e consolidamento della Comunità. sviluppo del gioco “versi biodiversi” già 
presentato in occasione della giornata della agrobiodiversità del maggio 2021 
Valdichiana : (VALDICHIANA Sostenibilità-Sinergie-Società-Territorio-Tradizioni-Turismo)



GRAZIE per l’ascolto!!!

fausta.fabbri@regione.toscana.it
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